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Aoste, 13 septembre 2012
Hommage au Président du Conseil Alberto Cerise

Allocution du Président de la Région, Augusto Rollandin
Sintetizzare il ruolo attivo avuto negli anni da Alberto, che ho avuto l’onore e il piacere di conoscere come uomo, come marito e padre, come amico, è veramente difficile.
Come uomo era arguto, colto, appassionato lettore e profondo conoscitore della storia della Valle. Sapeva avere espressioni di conforto per l’amico in difficoltà. Onesto e sincero nei rapporti con gli amici, osservatore attento e scrupoloso del prossimo, sapeva essere tagliente con le persone false o supponenti ed essere dolce e comprensivo con le persone più semplici e meno fortunate. 
Si entusiasmava per i progetti in cui credeva e sapeva criticare in modo costruttivo e documentato le proposte che non condivideva o che considerava negative per l’interesse della gente. 

Fine oratore, partecipava con entusiasmo a convegni e conferenze con contributi efficaci e pertinenti. 
Nel ruolo di Coordinatore del settore Forestazione e Risorse Naturali, fu un innovatore convinto con l’aspirazione a programmare e costruire progetti per il futuro del nostro ambiente.

Ideatore dei piani economici e del censimento del patrimonio forestale pubblico di tutti i comuni, si rammaricava di non vedere attuata una politica attiva della gestione e della valorizzazione del nostro patrimonio boschivo.
Collaborava con organizzazioni umanitarie per favorire lo sviluppo endogeno dei Paesi più poveri.

Profondo conoscitore di ogni angolo della Valle, che aveva attraversato in lungo e in largo, amava suggerire agli amici sentieri e percorsi che potessero dare uno spaccato della varietà dei paesaggi valdostani per far apprezzare l’unicità della sua amata petite patrie.
Come dirigente, responsabile del settore forestale, era stato incaricato dal 1989 di curare la residenza per le vacanze del Santo Padre e soprattutto individuare, in gran segreto, gli itinerari per le passeggiate di Giovanni Paolo II che divenne negli anni un amico fraterno.

Quanti viaggi a Roma per incontrare il Papa con cui amava confidarsi e raccogliere consigli e pensieri che con grande stile ha saputo raccogliere in un prezioso libro. Continuò poi il delicato compito di guida dei Papi con Sua Eccellenza Benedetto XVI, che ha voluto subito esprimere il profondo dolore e il ricordo partecipato dell’amico Alberto.
Come marito ha seguito fino all’ultimo la moglie nel suo lungo e doloroso calvario, seguendo con grande scrupolo e amore prima i figli e poi i nipoti, in questi ultimi anni, con grande attenzione e con sincero affetto ricambiato. Non passava giorno senza telefonare per accertarsi che tutti stessero bene.

Après avoir passé de longues années au sein de l’Administration régionale, il s’orienta vers la politique pour mettre à profit son expérience et sa profonde connaissance du territoire, ainsi que pour participer activement au développement de notre région.
En tant que conseiller régional, il étudia tous les dossiers qui lui étaient confiés avec grand sérieux et dévouement, devenant ainsi un exemple à suivre et un collègue précieux et apprécié de tous. 

Lorsqu’il exerça les fonctions d’Assesseur au tourisme et aux transports, puis aux ouvrages publics et à l’environnement, il insuffla un élan extraordinaire à la programmation des infrastructures régionales, au plan de gestion des eaux, à la valorisation des sources d’énergie renouvelables et à la sauvegarde de l’environnement.
Enfin, dans son rôle de Président du Conseil, il a su diriger l’Assemblée régionale d’une main ferme, avec savoir-faire et une grande intégrité, tout en restant résolument impartial, ce qui lui a valu d’être également  très apprécié à l’échelon national, par ses collègues des autres régions qui ont salué sa compétence et sa préparation.
Non è oggi il momento di ricordarne le doti, le capacità, l’impegno dimostrato come aderente al mio stesso movimento politico, però non posso tacerne l’impegno convinto, fermo, irremovibile nel sostenere le ragioni della specialità dello Statuto della nostra Valle d’Aosta, vissuto convintamente come diritto e non privilegio termine che lo offendeva e lo faceva profondamente soffrire, come un attacco personale.

Come amico, caro Alberto, sono stato fortunato di conoscerti, di frequentarti, di avere da te confidenze e suggerimenti che mi hanno aiutato e arricchito.

Anche le poche discussioni accese sono state una crescita importante. Abbiamo gioito in tanti momenti felici e abbiamo pianto in molte occasioni tristi.

Abbiamo vissuto questi mesi con trepidazione, dolore e con la rabbia dell’impotenza. Oggi siamo qui, increduli e affranti, stretti attorno ai tuoi cari, cercando con difficoltà di colmare il vuoto che lasci sforzandoci di raccogliere il testimone e continuare a lavorare come ci hai indicato.

Come amici ti ricorderemo sempre, con il tuo sorriso irridente, con cui sapevi ironizzare anche di te stesso e concludere anche nei momenti più tristi con una battuta felpata che sapeva sempre consolare.

Arrivederci Alberto.
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